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Appendice biografi ca

I Ghisilieri si distinsero per la parte avuta 
nelle vicende politiche bolognesi del Quat-
trocento: acerrimi avversari dei Bentivo-
glio, organizzarono, assieme ai Cenetoli, 
l'assassinio di Annibale I nel 1445, a causa 
del quale dovettero poi fuggire da Bologna 
mentre le loro case venivano distrutte a 
furor di popolo; rientrati dopo la caduta 
della signoria bentivolesca, i Ghisilieri oc-
cuparono un seggio in Senato dal 1506 e 
rivestirono altre primarie cariche pubbli-
che. 

Nel Settecento, si distinse Filippo Car-
lo (Bologna, 15 gennaio 1706-12 no-
vembre 1765), fi glio di Antonio Maria 
Ghisilieri e Ermellina Guidotti.
Suo padre Antonio, fi glio naturale del 
marchese Francesco Ghisilieri, da que-
sti riconosciuto e subito fatto maritare 
a Ermellina Guidotti il 21 aprile 1704, si 
separò in seguito dalla moglie – divenuta 
salesiana a Modena nell'ottobre del 1723 – 
per farsi sacerdote. Dottore in legge cano-
nica, il 4 settembre 1729 venne consacrato 
vescovo d’Azoto in s. Petronio dal cardina-
le Giorgio Spinola, legato di Bologna. Morì 
li 16 maggio 1734. 
In seguito alla rinunzia del nonno paterno 
Francesco, Filippo Carlo prese possesso 
del senatorato ancora fanciullo, il 30 set-
tembre 1711 all’età di cinque anni, venen-
do rappresentato durante la sua minorità, 
nell’esercizio della carica, da Obice Gui-
dotti.
Filippo Carlo fu poi più volte gonfaloniere, 
nel 1726, 1734, 1743, 1748, 1752 e 1769.
Nell’inverno del 1732 fu costretto ad ab-
bandonare Bologna per un breve periodo 
e a ritirarsi a Modena, dopo aver ucciso – 
a suo dire per legittima difesa – il proprio 
fattore di Colle Ameno, Alfonso Lenzi. 
Sposò in prime nozze la contessa Isabella 

Calderini, fi glia di Gioseff o, e, rimasto ve-
dovo, si unì in seconde nozze con la mar-
chesa Francesca Sampieri vedova Banzi.
Come il padre Antonio Maria, fu anch’e-
gli poeta tra gli arcadi della Colonia Renia 
con il nome di Antidreo Lapitio. 
Oltre che per la letteratura, coltivò una 
grande passione per l’architettura e l’e-
dilizia, dando vita, tra il 1733 e il 1755, al 
borgo utopico di Colle Ameno nei pressi 
dell’odierno insediamento di Pontecchio 
Marconi e rimodernando il palazzo bolo-
gnese di famiglia in via Pietrafi tta (oggi 
via Monte Grappa). Fu inoltre il primo ad 
avanzare, nel 1751, la proposta di edifi ca-
zione a Bologna di un nuovo teatro, dive-
nuto in seguito l’odierno «Comunale».
Morì il 12 novembre 1765.

Suo fi glio Francesco Pio, erede dei beni 
Calderini, fu presidente della reggenza au-
striaca nella breve restaurazione del 1799, 
e, al ritorno dei francesi, stimò prudente 
abbandonare Bologna, trasferendosi dap-
priuma a Ferrara, poi a Gorizia, Treviso e 
Udine.
Suo fi glio Francesco Pio († 1816), erede dei 
beni Calderini, e marito di Leonarda Cospi 
Ballantini, fu presidente della reggenza 
austriaca di Bologna nella breve restau-
razione del 1799. Al ritorno dei francesi 
stimò pertanto più prudente abbandonare 
la città felsinea, trasferendosi dapprima 
a Ferrara, poi a Gorizia, Treviso e Udine 
per spegnersi infi ne a Venezia l’11 gennaio 
1816.

Famiglia Ghisilieri e Filippo Carlo Ghisilieri

Francesco Pio Ippolito
1650-1712

Antonio Maria 
figlio naturale legittimato

1679-16 maggio 1734

∞ 21 aprile 1704 
Ermellina Guidotti

Filippo Carlo [iuniore]
Bologna, 15 gennaioi 1706-12 novembre 1765

∞ luglio 1759 
Francesca 
Sampieri

∞ 24 agosto 1723
Isabella Calderini

† 28 novembre 1758

Francesco Pio Ippolito
† 11 gennaio 1816

∞ 4 giugno 1764 
Leonarda Cospi 

Ballantini

1809
(11 gennaio) Cesare Mattei nasce a Bolo-
gna da Luigi e Teresa Montignani. I Mat-
tei, famiglia originaria di Scascoli, nel co-
mune di Loiano, da agricoltori benestanti 
si erano convertiti, nella seconda metà del 
Settecento, in piccoli commercianti tra-
sferendosi nel capoluogo felsineo e apren-
dovi, con Andrea e Domenico – rispetti-

Cesare Mattei e la Rocchetta

Filippo Carlo [seniore]
† 1660

∞ 
Francesca Albergati

Filippo Carlo 
Pio Gaspare

n. 24 novembre 1765

∞ 28 settembre 1768 
Luigia Ranuzzi

Girolamo Federico Pio
n. 21 marzo 1788

∞ 
Rosa Caleri

Filippino
† 1842
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vamente nonno e prozio di Cesare – una 
serie di attività al minuto (vendita di arti-
coli di gargioleria, passamaneria e generi 
alimentari). Arricchitisi nel giro di pochi 
anni, i Mattei erano stati tra i massimi be-
nefi ciari della caduta del governo pontifi -
cio e dell’avvento del dominio francese nel 
1796, grazie al quale, negli anni successivi 
al 1798, poterono investire i loro cospicui 
capitali liquidi nell’acquisizione di una se-
rie di proprietà fondiarie e beni immobili 
nel bolognese e nel ferrarese avocati dal 
nuovo governo cisalpino alla Chiesa (i co-
siddetti «beni nazionali»).

1810 
Il medico tedesco Christian Samuel Fri-
edrich Hahnemann (1755-1843) fonda 
l'omeopatia, dal primo volume intitolato 
Organon der Heilkunst (L’organo dell’ar-
te del guarire).

1811 
Nasce Giuseppe Mattei (1811-1896), fra-
tello di Cesare.
La vita dei fratelli Cesare e Giuseppe scor-
re tra la città di Bologna e la villa di Vi-
gorso di Budrio, con la frequentazione di 
amici come Marco Minghetti e Gioachino 
Rossini. Il loro precettore è il fi losofo Pa-
olo Costa.

1813
I Mattei acquistano il lussuoso palazzo cin-
quecentesco, sede della ex dogana, in via 
Pietrafi tta 619 a Bologna, trasferendovisi 
nello stesso anno e incrementando così ul-
teriormente il prestigio della famiglia. 

1814 
Con il trattato di Vienna, dopo la caduta 
di Napoleone, l’Austria ottiene di poter 
presidiare la fortezza di Magnavacca (l’o-
dierna Porto Garibaldi) nei pressi di Co-
macchio. Nonostante l'opposizione della 
Santa Sede, gli austriaci occupano l’im-
boccatura del canale, punto strategico che 
assicura loro una via aperta verso lo Stato 
Pontifi cio.

1815
Inizia il periodo della «restaurazione» 
(1815-1848). I regni creati in Italia dall'era 
napoleonica scompaiono e ritornano sul 
trono gran parte dei sovrani precedenti. 
La città di Bologna ritorna allo Stato Pon-
tifi cio.

1816 
Con la nuova ripartizione territoriale dello 
Stato Pontifi cio ordinata da Pio VII, Bo-
logna diviene una delegazione di prima 
classe retta da un cardinale con il titolo 
di «legazione». Nello stesso anno nasce la 
strada carrozzabile Bologna-Pistoia detta 
«Porrettana», che arriverà a Porretta nel 
1820 ed a Pistoia, completamente ultima-
ta, nel 1845.

1823
La famiglia Mattei acquisisce la fortezza 
di Magnavacca e i territori circostanti dai 
Lambertini, discendenti di papa Benedet-
to XIV.

1837
Cesare Mattei è uno dei cento fondatori 
della Cassa di Risparmio di Bologna.

1845
Muore di tumore al seno la madre Tere-
sa Montignani, dopo dieci anni di atro-

ci soff erenze. L’impotenza e l’incapacità 
dimostrata dai medici e dalla medicina 
tradizionale segnano, a partire da questo 
momento, la vita di Cesare.

1847
All'imbocco del canale di Comacchio, la 
proprietà Mattei è presidiata dall'esercito 
austriaco. Ciò rappresenta una minaccia 
per lo Stato Pontifi cio, che teme lo scon-
fi namento delle truppe imperiali. I fratelli 
Mattei donano tutte le proprietà di fami-
glia sul canale. Ciò provoca l’arretramento 
dei soldati austriaci. Pio IX, in segno di 
gratitudine, concede il titolo nobiliare di 
conte ai fratelli Cesare e Giuseppe Mattei.
Cesare viene nominato deputato al consi-
glio di arruolamento della Guardia Civica 
bolognese con il grado di tenente colon-
nello e capo dello Stato Maggiore. 

1848
Il 18 maggio è eletto deputato al Parla-
mento di Roma. Di lì a poco diviene re-
sponsabile della Tesoreria vaticana per il 
territorio di Bologna e cameriere segreto 
di Pio IX. Giuseppe Mattei sposa la con-
tessa Carolina Brunetti, la cui famiglia è 
proprietaria di vari appezzamenti nella 
zona di Savignano, nel comune di Griz-
zana, dove Cesare individuerà, due anni 
dopo, la posizione ideale per dare corpo al 
castello dei suoi sogni.
Il 15 ottobre Cesare Mattei lascia uffi  cial-
mente la carriera politica per ritirarsi nella 
villa di famiglia di Vigorso di Budrio dove 
inizia a studiare medicina da autodidatta, 
traendo stimoli dall'omeopatia di Hahne-
mann e elaborando una nuova disciplina 
medica che chiamerà prima elettromiopa-
tia e successivamente elettromeopatia, ba-
sata sull'abbinamento di granuli simil-o-
meopatici con cinque fl uidi elettrici per 
ristabilire l'equilibrio fra le cariche elettri-
che del corpo e ricondurre la parte dolente 
allo stato neutrale, ispirandosi ai principi 
della medicina cinese. Per i suoi preparati, 
Mattei usa varie erbe medicinali ma nel-
le sue lettere aff erma che avrebbe potuto 

ottenere gli stessi risultati utilizzando una 
qualsiasi essenza poiché non era tanto 
importante l’erba medicinale impiegata 
quanto il metodo di preparazione, tenuto 
rigorosamente segreto, ed il modo in cui 
«caricava i fl uidi».

1850
Cesare Mattei acquista dalla famiglia 
Donati i terreni dove sorgono le rovine 
dell'antica rocca di Savignano e il 5 no-
vembre pone la prima pietra del castello 
che più tardi battezzerà «Rocchetta».
Sovrintende personalmente all'esecuzio-
ne dei lavori. Vengono forse recuperate le 
torri dell'antica rocca che costituiranno il 
suo appartamento privato, diviso dal resto 
del castello da un ponte levatoio.

1854
Nasce Federico Maselli, fi glio di una nota-
bile bolognese e – secondo la sua testimo-
nianza e i fatti narrati e riportati da ogni 
generazione della sua discendenza – di 
Cesare Mattei.

1855
Giuseppe amministra di fatto il patrimo-
nio del fratello Cesare.

Giuseppe Mattei

Federico Maselli
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1857
Pio IX celebra l'Anno Santo a Bologna e Ce-
sare Mattei siede ai suoi piedi, sul sagrato di 
s. Petronio, in divisa da cameriere segreto.

1859 
La Rocchetta è abitabile ed il conte vi si 
stabilisce defi nitivamente anche se i lavori 
continueranno praticamente fi no alla sua 
morte. Durante quegli anni trovano lavoro 
e benessere tutte le famiglie della zona e il 
territorio, che fi no ad allora era stato pre-
valentemente poco abitato e povero, co-
nosce sviluppo e prosperità. Il conte non 
abbandona quasi più il suo castello e si de-
dica allo studio e alla creazione dei rimedi 
elettromeopatici. 

1869
In seguito alla sperimentazione dei suoi 
rimedi all'ospedale militare di s. Teresa a 
Roma, Mattei comincia a farsi conoscere.

1880
Il nipote Luigi diviene amministratore, al 
posto di suo padre Giuseppe, dei beni del-
lo zio.

1881 
Benché avversato dalla medicina uffi  ciale, 
Mattei inizia la commercializzazione su 
vasta scala dei rimedi elettromeopatici, 
esportandoli anche all’estero. I depositi 
riconosciuti ed autorizzati, oltre a quello 
centrale di Bologna in via Mazzini 46 (oggi 
Strada Maggiore), presso il dottor Collina, 
sono ventisei in tutto il mondo. Il conte 
cura gratuitamente le persone indigenti ed 
è caritatevole con i poveri che si rivolgono 
a lui per essere aiutati.

1884 
I depositi aumentano considerevolmente. 
Ne vengono aperti di nuovi in Belgio, negli 
Stati Uniti, ad Haiti e in Cina raggiungen-
do complessivamente il numero di cento-
sette.

1885-1887
Errate speculazioni fi nanziarie del nipote 
Luigi, predestinato erede e cointestatario 
di quasi tutte le proprietà, causano una 
gravissima crisi economica alla famiglia. 
Non riuscendo a far fronte ai debiti e agli 
altissimi tassi degli usurai, molti beni ven-
gono messi all’asta. La rovina fi nanziaria 
minaccia di sommergere tutto il cospicuo 
patrimonio dello zio e la Rocchetta stessa. 
Cesare Mattei disereda il nipote Luigi e ri-
esce a sanare la situazione grazie a un suo 
avveduto collaboratore, Mario Venturoli.

1888
Cesare Mattei, per riconoscenza, adotta 
Mario Venturoli come fi glio.

1889 
Nasce Maria, la fi glia naturale di Cesare 
Mattei e della ventisettenne governante 
della Rocchetta, Maria Albina Bonaiuti 
detta Agrippina. Nonostante tale evento, 
Cesare manterrà come erede universale il 
fi glio adottivo Mario Venturoli, pur racco-
mandandogli espressamente, nelle sue vo-
lontà testamentarie, di trattare Maria con 
il massimo della cura. 

1894
Mario Venturoli sposa Sofi a Condescu, di 
nazionalità rumena.

1895 
Reso paranoico dalle continue dispute con 
i medici allopatici, sospettando che la Con-
descu abbia tentato di ucciderlo servendo-
gli un caff è alla turca contenente veleno, 
Mattei caccia lei e Mario Venturoli dal 
castello e disereda il fi glio adottivo. Negli 
incarichi amministrativi Mario viene so-
stituito dall'avvocato Giovanni Turriccia.

1896 
Il 3 aprile Cesare Mattei muore all’età di 
87 anni. Nel suo testamento si legge:  

Il mio castello nel quale sarà anche la mia tomba do-
vrà in perpetuo essere conservato come si trova al mo-
mento della mia morte. La mia tomba sarà custodita 
da religiosi e secolari. I custodi saranno i Cappuccini di 
Porretta, i quali dovranno celebrare la messa letta ogni 
mese dell'anno e due messe solenni negli anniversari 
della mia nascita e della mia morte. Siccome poi la di-
vina provvidenza volle che io fossi lo scopritore di quel 
grande benefi zio che è l'elettromiopatia, così di questo 
intendo di disporre con foglio segreto e separato.

Secondo le annotazioni del fattore Zeffi  -
rino Taruffi   all’interno della copertina del 
libro mastro, il feretro viene trasportato 
nella chiesina di Savignano con l’onore 
della musica di Porretta, alla presenza di 
circa duemila persone accorse forse più 
per ricevere, come d'usanza, l’obolo dai 
parenti – che peraltro non ci fu – che per 
onorare il defunto. 
Il corpo viene sepolto nel cimitero di Sa-
vignano. 
Il 14 aprile è celebrato un uffi  cio con ses-
santa sacerdoti alla presenza di circa sei-
mila persone, che si accalcano negli spazi 
intorno alla chiesa recando enormi danni 
ai prati ed alle siepi. Nemmeno in questa 
occasione viene elargito alcun obolo ai pre-
senti; si verifi cano perciò disordini e vengo-
no lanciati sassi contro le fi nestre dell’edi-
fi cio sacro.

1898
Maria Albina Bonaiuti produce rimedi 
elettromeopatici in base ad alcuni fogli 
che dice di aver ricevuto dal conte. Mario 
Venturoli promuove una contestazione le-
gale nei suoi confronti.

1904 
Mario Venturoli, dopo aver impugnato il 
testamento e aver fornito una relazione 
sullo stato mentale del conte nella sua ul-
tima fase di vita, riesce a risultare coerede 
con i nipoti di Cesare Mattei e ad ottene-
re gran parte dell’eredità. Preso possesso 
della Rocchetta, termina gli ultimi lavori e Mario Venturoli

Mario Venturoli
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Luigi Mattei
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rimoderna case e villini.
Dopo otto anni di azioni legali ottiene dal-
la Bonaiuti, con atto notarile, il presunto 
segreto dei rimedi elettromeopatici e con-
tinua in esclusiva l’attività.

1906
Come espressamente richiesto nel testa-
mento di Cesare Mattei, le sue spoglie 
vengono portate alla Rocchetta e tumulate 
nella cappella all’interno di un sarcofago 
rivestito di ceramica, realizzato dalla ditta 
Minghetti di Bologna. Sul fi anco campeg-
gia la scritta: 
Diconsi stelle di XVI grandezza e tanto più lontane 
sono, che luce loro solo dopo XXIV secoli arriva a noi. 
Visibili furono esse con telescopi Herschell. Ma chi 
narrerà delle stelle anche più remote, atomi percepibi-
li solo con le più meravigliose lenti che la scienza pos-
segga o trovi? Quale cifra rappresenterà tale distanza 
che solo correndo per milioni d’anni la luce alata vali-
cherebbe? Uomini udite: oltre quelle spaziano ancora i 
confi ni dell’universo!

1914 
Nonostante la morte di Mattei, i depositi 
dei rimedi elettromeopatici aumentano ul-
teriormente: sono duecentosessantasei in 
tutto il mondo in quanto si sono aggiunti 
quelli in Irlanda, Scozia, Danimarca, Egit-
to, Canada, Brasile, Paraguay, Cile, Perù, 

Australia, Portorico e Nuova Zelanda.
Augustus Müller, padre gesuita missiona-
rio in India, guaritore a Mangalore attra-
verso metodi omeopatici, scriverà però nel 
suo volume Guide to health of the homo-
eopathic poor dispensary di non usare i 
rimedi Venturoli perché non effi  caci come 
quelli del Mattei.

1929
Muore a Bolzano Sofi a Condescu. 
Mario Venturoli sposa Maria Giovanna 
Longhi, detta Giannina, sua infermiera, 
che ha una fi glia dal precedente matrimo-
nio, Iris Boriani.

1937 
Muoiono Maria Albina Bonaiuti e Mario 
Venturoli. Alla conduzione dell’azienda 
succede Giovanna Maria Longhi, vedova 
di Venturoli, che continua la produzione 
dei rimedi. In questi anni, però, nascono 
molti problemi buricratici perché le autori-
tà sanitarie pretendono l’indicazione delle 
formule sui preparati, cosa non facilmen-
te realizzabile nella produzione di rimedi 
omeopatici. Inoltre, proprio nel 1937 la 
canapa diventa illegale e quindi le formu-
lazioni vengono modifi cate.

1940-1945 
I diffi  cili anni della seconda guerra mon-
diale segnano il declino dell’elettromeopa-
tia. Giannina Longhi e la fi glia Iris Boriani 
nascondono in Rocchetta una coppia di 
ebrei fuggiaschi. Iris viene arrestata dalle 
SS e portata a Marzabotto, dove subisce 
vari interrogatori. Questa brutta vicenda 
le causa una paresi dalla quale non si ri-
prenderà più. Dopo il rilascio è costretta 
ad abbandonare la Rocchetta per trasfe-
rirsi a Bologna. 
La Rocchetta è requisita dal comando te-
desco, che vi si installa bruciando molti 
mobili di pregio per il riscaldamento. Il ca-
stello subisce saccheggi di ogni tipo: ven-
gono trafugati gioielli, quadri, tappezzerie 
e tappeti persiani.

1956
Muore Giannina Longhi, che lascia tutto 
alla fi glia Iris. L’industria elettromeopati-
ca in breve tempo riduce l’attività fi no alla 
completa cessazione nel 1959.

1959 
Iris Boriani vende la Rocchetta a Elena Sa-
pori, moglie di Primo Stefanelli, un com-
merciante di Vergato detto il Mercantone. 
Precedentemente però, non riuscendo a 
trovare un acquirente, l’aveva off erta gra-
tuitamente al Comune di Bologna, il qua-
le, impegnato nella ricostruzione del do-
poguerra, l’aveva rifi utata. Dopo la morte 
di Iris Boriani il segreto dei rimedi Mattei 
passa a sua fi glia Gianna Fadda.

1986 
La Rocchetta Mattei viene inserita nell’e-
lenco dei beni tutelati dallo Stato ma solo 
sulla carta, perché nei fatti la tutela non 
viene mai realmente applicata.

1989 
Muore Elena Sapori. Il castello si avvia 
inesorabilmente alla rovina.

1997 
Nasce il comitato «SOS Rocchetta onlus», 

che inizia una lotta contro l’inerzia delle 
istituzioni e dei proprietari ponendosi l’o-
biettivo di salvare il castello. Questa lotta 
dura per oltre otto anni. A seguito di tale 
attività vengono apportate importanti ri-
parazioni alle coperture. Il comitato inizia 
inoltre il diffi  cile recupero di reperti e do-
cumenti relativi alla vita del conte e alla 
sua scienza medica e dà vita ad un museo, 
al cui interno il materiale ritrovato è tut-
tora conservato e reso visibile al pubblico.

2005
La Fondazione Cassa di Risparmio di Bo-
logna acquista la Rocchetta. Il comitato 
«SOS Rocchetta onlus» cambia il proprio 
nome in «Archivio Museo Cesare Mattei 
onlus».

2007 
Iniziano i lavori di ripristino delle parti 
più a rischio della Rocchetta. Nel frattem-
po il museo si arricchisce di reperti mentre 
la vita di Cesare Mattei si delinea con sem-
pre maggiore chiarezza.

2008 
Il 20-21 settembre, presso il Teatro Te-
stoni di Porretta Terme, si svolge il primo 
convegno internazionale su Cesare Mattei 
e l'elettromeopatia.

2010
Il museo si trasferisce presso la nuova 
sede ai Fienili del Campiaro, concessa dal 
Comune di Grizzana Morandi.

2011 
Muore Gianna Fadda, erede della fami-
glia Venturoli-Mattei, già paladina e attiva 
sostenitrice del museo. Sua fi glia Alessia 
Marchetti dona in comodato gratuito tan-
tissimi reperti originali del conte Mattei, 
andando ad incrementare così le collezio-
ni del museo.

2012 
La famiglia Comini, discendente di Ma-
ria Bonaiuti, porta alla luce un archivio 

La tomaba di Cesare Mattei

Giannina Longhi
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di famiglia contenente diverso materiale 
fotografi co, al cui interno spiccano le fo-
tografi e di alcuni manoscritti che parlano 
dell’elettromeopatia.

2014 
Si conclude il primo appalto di restauro 
della Rocchetta, che vede il compimento 
di tre quarti della struttura. A giugno vie-
ne indetta dalla proprietà una riunione 
nella sala dei Novanta, nel corso della qua-
le vengono esposte alcune proposte per la 
futura gestione del complesso.

2015 
Il 9 agosto riapre al pubblico la Rocchet-
ta Mattei. A dicembre nel castello si svolge 
una conferenza sull'elettromeopatia con la 
partecipazione di relatori di caratura in-
ternazionale come Massimo Citro e Marco 
Marchesini. Quest’ultimo espone uffi  cial-
mente, creando scalpore tra il pubblico, 
la sua teoria sulla Rocchetta, edifi cata – a 
suo dire – in base alla mappa del planisfe-
ro copernicano.

2016 
La gestione del castello passa al Comune 
di Grizzana Morandi. Continuano le aper-
ture durante i fi ne settimana e l’organizza-
zione di eventi speciali. 

2018 
Nasce il «Gruppo Studi Cesare Mattei».

Giulia Colombari Rizzi, Federico Maselli, 
Filippo Rizzi, Ines Maselli, Giorgio Rizzi,

Candida Berti, Venusta Rizzi

Ines Maselli, Giorgio Rizzi, Emilio Rizzi

Ines, Filippo Rizzi, Federico Maselli, Giorgio Rizzi
Ines Maselli

Ines Maselli

Italo Rizzi

Cecilia Patitucci
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Manfredi Patitucci
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Giuseppe Mattei
1811-1996

∞ 1848
Carolina Brunetti

1824-1972

Luigi Mattei
1843-1926

∞
Livia Fiorentini

† 1916

Cesare Mattei
Bologna, 11 gennaio 1809-Savignano, 3 aprile 1896

∞ 1929 
Giannina Longhi

30 gennaio 1889
-22 gennaio 1956

∞ 1894
Sofia 

Condescu
† Bolzano, 1929

Federico Maselli
26 ottobre 1854

figlio di una 
nobile bolognese

∞ 
Candida Berti

Luigi Mattei 1780-1827     ∞     Teresa Montignani † 1845

Iris Boriani
1 magg. 1917-11 dic. 1992

∞ 
Giovanni Maria

Fadda

Cornelia Mattei
1844-1996

∞
Luigi Bassi

† 1913

Teresa Mattei
1847-1847, 10 mesi

Margherita
Mattei

1888-1988

∞
Amedeo

Leone

Cesare 
Mattei

1884-1884
infante

Carolina
Mattei

1886-1968

∞
Agostino
Colliva

Maria Bonaiuti
31 ottobre 1889-1988

figlia di Maria Albina Bonaiuti (1862-1937)

∞ 
Debore Alfredo Zara

1875-1956

Mario Venturoli
figlio adottivo

5 luglio 1858-18 novembre 1937

Ines 
Maselli

∞
Emilio 
Rizzi

Augusto 
Maselli

Federico
Rizzi 

Rodolfo
Rizzi

Lia 
Rizzi

Italo 
Rizzi

Franco 
Maselli

Venusta
Rizzi
∞

Raffaele Patitucci 
d'Alifera Patitario 

Giorgio
Rizzi 

Giuseppe
Patitucci
d'Alifera
Patitario

Ferrara, 
1 dicembre 1938

∞
Giovanna Golinelli 

Massa Finalese, 10 settembre 1934

Andrea
Rizzi

Susanna
Luca

Daniela
Rizzi 

Angela
Giovanna

Rita
Stefano

Rizzi

Pietro 
Zara

1911-1942

∞ 
Maria
Teresa
Caffaro

Cesare 
Zara

1913-1999

∞ 
Marianna 
Ferrante

Boni 1920-84

Giovanna 
Zara
n. 1915

∞ 
Giorgio
Comini
1915-2010

Maria
Cristina
Comini

n. 1950

∞ 
Sandro
Moretto

Gianna Fadda
27 febbraio 1947
-11 ottobre 2011

Susanna Fadda
∞ 

Luca Ulivieri

Lamberto
Leone

1912-1943

Laura
Colliva
1911-2008

Fausto
Colliva

22 febbraio 
1916

-29 giugno 
2017

Andrea Mattei 1745-1808     ∞     Catterina Saveri

Giacomo Mattei † 1762     ∞     Angela Sili

Andrea Mattei XVII sec.

0a

1a

2a

3a

Cesare 
Bassi

1863-1945

∞
Adalgisa Allardi

1899-1977

Carolina 
Bassi
† 1924

Elena 
Zara

1923-2010

Pietro
Zara
n. 1952

∞ 
Venezuela 
Yajaira

Montilla
n. 1953

Alessandro 
Zara
n. 1955

∞ 
Venezuela 
Ileana

Bonsanto
Sifontes

Hilda 
Mariana

Zara
n. 1981
Pedro 
Cesar
Zara
n. 1990

Tomás
Zara
n. 1986

4a

0a

1a

2a

3a

-4a

-3a

-2a

-1a

4a

∞ 
Donati

Pietro Venturoli
1920-1896, barbiere

∞ 
Giulia Testoni

1920-1888, stiratrice

Clemente  Claudia

∞ 
Gian 

Michele 
Valentini

∞ 
Alberto

Marchetti

Alessia 
Marchetti

Marco
Chiara
Ulivieri

Albero genealogico 
         di Cesare Mattei

Roberto
Patitucci
d'Alifera
Patitario 

Stella
Patitucci
d'Alifera
Patitario 

Cecilia Patitucci
Ferrara, 14 febbraio 1967

Manfredi Patitucci
Ferrara, 28 marzo 1969

5a Raffaele 
Patitucci

Lyda 
Patitucci
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Borgo di Colle Ameno

Francesca Barone, Marco Fontana, Umberto 
Barone, Progetto di tutela, restauro e valoriz-
zazione del complesso monumentale di villa 
Ghisilieri a Colle Ameno a Sasso Marconi (Bo-
logna). Le vicende storiche ed artistiche, la let-
tura critica dell'architettura, il progetto di re-
stauro, i documenti, la bibliografia, Università 
«La Sapienza» di Roma, Dipartimento di Storia 
dell'Architettura, Restauro e Conservazione dei 
beni architettonici, Scuola di specializzazione 
in restauro dei monumenti, Comune di Sasso 
Marconi, dicembre 2006.

Maria Grazia Bergamini, Interni d’Accademia. 
Il sodalizio bolognese dei Vari (1747-1763), 
Modena, Mucchi, 1996.

Giorgio Bertocchi, Francesco Liverani, Cerami-
che bolognesi del Settecento, Cassa di Rispar-
mio di Bologna, Bologna, Grafiche Zanini, 1981.

Colle Ameno, nel territorio di Sasso Marconi. 
L’arte ceramica del Settecento bolognese, a 
cura di Alessandro Molinari Pradelli, Comune 
di Sasso Marconi, Tipografia Zampighi, 2004. 

Paolo Guidotti, Colle Ameno. Centro di cultura 
ed arte, di sperimentazione scientifica e di atti-
vità artigiane, di assistenza religiosa ed ospe-
daliera nel quadro dell’Illuminismo settecente-
sco bolognese, fotografie di Mario Rebecchini, 
Comune di Sasso Marconi, Tipografia Cantelli 
di Bologna, 1986.

Nelle felicissime nozze del Nobil Uomo il Sig. 
Marchese Filippo Carlo Ghisilieri con la nobil 
donna la Signora Contessa Isabella Calderini, 
Applausi poetici dedicati al Nobil Uomo il Sig. 
Marchese Antonio Maria Ghislieri, Bologna, 
Clemente Maria Sassi, 1724.

Piero Paci, La nobile famiglia dei Ghisilieri nel 
XVIII secolo, in «Strenna storica bolognese», 
anno XXXVIII (1988), pp. 325-349. 

Piero Paci, Un editore a Bologna nel Sette-
cento: Antonio Giandolini a Colle Ameno, in 
«Strenna storica bolognese», anno LI (2001), 
pp. 385-391. 

Bibliografia essenziale e ringraziamenti

Piero Paci, La stamperia bolognese di Col-
le Ameno: nuove ricerche ed attribuzioni, 
in «Strenna storica bolognese», anno LVII 
(2007), pp. 283-301. 

Rime consegrate al Nobile, ed Eccelso Sig. 
Marchese, Senatore Filippo Carlo Ghisilieri in 
occasione del suo primo solenne Ingresso al 
Gonfalonierato di Giustizia il quainto bimestre 
dell’anno MDCCXXVI, Bologna, Costantino Pi-
sarri, 1726.

Rocchetta Mattei

Claudio Carelli, Guida romantica alla Rocchet-
ta Mattei, Rocchetta Mattei, Grizzana Morandi 
(Bo), ristampa luglio 2017.

Paolo Costa, Il progresso. Epistola a Cesare Mat-
tei, in Opere complete di Paolo Costa, vol. IV, Fi-
renze, Formigli e Fraticelli, 1839, pp. 148-156.

Mario Facci, Il conte Cesare Mattei. Parte pri-
ma: famiglia, vita, opere, segreti e misteri, 
Pioppe di Salvaro, AGV Studio, 2012.

Mario Facci, Il conte Cesare Mattei. Parte se-
conda: la Rocchetta Mattei nella documenta-
zione planimetrica e fotografica. Frammenti 
dell’Archivio, della Biblioteca e dell’Epistola-
rio Mattei. Il patrimonio ereditario del conte 
Cesare Mattei, Pioppe di Salvaro, AGV Studio, 
2012.

Mario Facci, Il conte Cesare Mattei signore 
della Rocchetta nella storia e nella medicina. 
Le famiglie di Cesare e Giuseppe Mattei e la 
loro discendenza. Le opere di Cesare Mattei e 
i segreti dell’elettromeopatia, Gaggio Montano, 
Gruppo di studi Gente di Gaggio, 2014. 

Arturo Palmieri, In Rocchetta con Cesare Mat-
tei. Ricordi di vita paesana, Bologna, 1931 (Ar-
chivio Museo Cesare Mattei onlus, ristampa 
2018).

http://www.rocchettamattei-riola.it/.

Si ringraziano Cecilia e Manfredi Patitucci per 
le informazioni e il materiale fotografico forni-
toci riguardanti la famiglia di Federico Maselli.

Ascolti musicali

Borgo Colle Ameno

ASCOLTI 1	  Villa Davia, esterno

GIUSEPPE TORELLI (Verona, 22 aprile 1658-Bologna, 8 febbraio 1709) 
Concerto grosso in la minore op. VIII n. 2 
da Concerti Grossi con una Pastorale per il Santissimo Natale ... Opera Ottava (nn. 1-6 per 
2 violini, nn. 7-12 per 1 violino; opera pubblicata postuma a Bologna nel 1709 da Marino 
Silvani)

Allegro
Largo
Allegro

Collegium Musicum 90	
Violino		  Simon Standage 
YouTube 		 www.youtube.com/watch?v=4MqVc2PjtXY&t=121s	
Cd 		  Chandos, 2005

Concerto in re maggiore per tromba, archi e basso continuo «Estienne Roger 188»

Allegro
Adagio
Allegro

Solamente Naturali	
Tromba barocca 	 Paolo Bacchin
YouTube 		 www.youtube.com/watch?v=t0sQtbk7tZ8
Cd 		  Pavian Records, 2010

ASCOLTI 2	  Chiesa di s. Antonio Abate e s. Pio V Ghisilieri, interno

GIACOMO ANTONIO PERTI (Bologna, 6 giugno 1661-Bologna, 10 aprile 1756)
Messa a 6 voci detta «La Lambertina» per 2 soprani, 2 contralti, tenore, basso, 
archi e basso continuo (1736)

Kyrie eleison 
Gloria in excelsis
Laudamus te

•

•

Gratias agimus tibi
Domine Deus
Domine Fili unigenite

Qui tollis peccata mundi
Quoniam tu solus Sanctus
Cum Sancto Spiritu

Arìon Choir & Consort del Collegio Ghislieri 
Direttore 		 Giulio Prandi
Soprani		  Yetzabel Arias, Karin Sheva
Contralti		  Gloria Banditelli, Morena Carlin
Tenore		  Krystian Krzeszowiak
Basso		  Christian Senn
YouTube 		 www.youtube.com/watch?v=Z0BgAhJx78w	
Cd 		  Paragon per «Amadeus», 2010

•
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GIAMBATTISTA MARTINI (Bologna, 24 aprile 1706-Bologna, 3 agosto 1784)
Mottetto Ex tractatu Sancti Augustini episcopi super psalmos per contralto, 
salterio e clavicembalo obbligati, basso continuo

Aria: Ex tractatu Sancti Augustini (Allegro)
Recitativo: Protexisti me Deus 
Aria: Iam ipsum (Allegro ma non presto)
Recitativo: Multi martyres
Aria: Ibi melius (Vivace)  
Recitativo: Protectus est  
Aria: Parum ergo erat (Allegro)

Il Dolce Conforto
Direzione e salterio	 Franziska Fleischanderl
Mezzosoprano	 Romina Basso
Violoncello	 Nicola Paoli
Organo		  Manuel Tomadin
YouTube 		 www.youtube.com/watch?v=lsrLy8VV2EI	
Cd 		  Christophorus, 2018 - «Salterio italiano»

ASCOLTI 3	  Borgo settecentesco, cortile

Saltarello dell’Appennino bolognese, danza popolare

Gruppo Emiliano
YouTube 		 www.youtube.com/watch?v=QjlbbQ677_c
		  (registrazione dal vivo: Migliarino di Carpi [Modena], 1 luglio 2009)

ASCOLTI 4	  Villa Ghisilieri, facciata nord

GIACOMO ANTONIO PERTI (Bologna, 6 giugno 1661-Bologna, 10 aprile 1756)
Parte I, n. 27, aria: Membra squallide e cadenti (Maria)
dall’oratorio Gesù al sepolcro (1703), libretto di Giacomo Antonio Bergamori

Cappella Musicale di San Petronio
Direttore 		 Sergio Vartolo
Soprano		  Lina Akerlund
Cd 		  Tactus, 2012

Membra squallide e cadenti
Tra mie braccia, ah sì, venite.
Corpo algido ed esangue
Deh, ritorna in questo seno,
Sì ch’io possa afflitta almeno
Darti lagrime per sangue
E lavare le tue ferite.

•

•

•

ARCANGELO CORELLI (Fusignano, 17 febbraio 1653-Roma, 8 gennaio 1713)
Sonata n. 4 in fa maggiore
dalle Sonate à Violino e Violone ò Cimbalo, Roma, Gasparo Pietra Santa, 1700 - Bologna, 
Marino Silvani, 1700 - London, John Walsh, 1700 - Amsterdam, Estienne Roger, 1700 
(dedicate alla principessa Sofia Carlotta di Brunswick-Lüneburg, Elettrice del Brandeburgo 
e futura regina di Prussia)
				  
Adagio
Allegro
Vivace
Adagio
Allegro

Basso continuo realizzato con clavicembalo e violone
Accademia Bizantina
Violino		  Stefano Montanari
Clavicembalo 	 Ottavio Dantone
Organo		  Romano Valentini
Liuto 		  Tiziano Bagnati
Violone		  Nicola Dal Maso
Cd 		  Paragon per «Amadeus», 2003 
		  registrazione effettuata nella Sala del Refettorio del Museo 
		  Nazionale di s. Vitale a Ravenna, 6-10 aprile 2002

Cesare Mattei, villini e Rocchetta

ASCOLTI 5	  Villini dell'Archetta, esterno

GIOACHINO ROSSINI (Pesaro, 29 febbraio 1792-Passy [Parigi], 13 novembre 1868)
L’orgia, arietta (Allegretto) n. 4 su testo del conte Carlo Pepoli (Bologna, 1796-1881)
da Les soirées musicales (1830-1835), 12 canzoni per voce e pianoforte

Soprano		  Luciana Serra
Pianoforte	 Leone Magiera
YouTube 		 www.youtube.com/watch?v=N5ixp452vaU
		  (Martinafranca, Festival della Valle d’Itria, 30 luglio 1982)

Amiamo, cantiamo 
le donne e i liquor, 
gradita è la vita 
fra Bacco ed Amor! 
Se Amore ho nel core, 
ho il vin nella testa, 
che gioia che festa, 
che amabile ardor. 
Amando, scherzando, 
trincando liquor, 
m'avvampo, mi scampo 
da noie e dolor. 

Cantiam, gradita è la vita 
fra Bacco ed Amor! 

•

Danziamo, cantiamo, 
alziamo il bicchier, 
ridiam, sfidiam 
i tristi pensier! 

Regina divina, 
la madre d'amor, 
giuliva ravviva 
rinnova ogni cor. 
Balzante, spumante 
con vivo bollor, 
e il vino divino 
del mondo signor. 
Già ballo traballo 
che odor, che vapor 
si beva ribeva 

con sacro furor. 

Cantiam, gradita è la vita 
fra Bacco ed Amor!

•
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Venusta Rizzi ritratta da Frida Sican, 26 febbraio 1973

ASCOLTI 6  Villino Romito, esterno

Saltarello bolognese, danza popolare

Organetto  Enzo Scacchia
YouTube  www.youtube.com/watch?v=5lkliLHWZtg

NICOLA MATTEIS (Napoli, 1640/1650-[?] 1700 ca.)
La Dia Spagnola per violino e basso continuo, arrangiamento di Christina Pluhar

L’Arpeggiata
Violino  Mira Glodeanu
YouTube  www.youtube.com/watch?v=gAoMM_r5HKw
Cd  Naïve, 2006 - «Los Impossibles»

ASCOLTI 7  Rocchetta Mattei, cortile dei Leoni

FRANCISCO TARREGA EIXEA (Villarreal, 21 novembre 1852-Barcellona, 15 dicembre 1909)

Recuerdos de la Alhambra per chitarra (1896)
 
Chitarra  John Williams
YouTube   www.youtube.com/watch?v=sPrlTbgpMtU

ASCOLTI 8  Rocchetta Mattei, sala della Pace

ARRIGO BOITO (Padova, 24 febbraio 1842-Milano, 10 giugno 1918)
Epilogo: Giunto sul passo estremo, romanza di Faust
da Mefi stofele (1868), opera in un prologo, quattro atti e un epilogo, parole e musica di 
Arrigo Boito dal Faust di Johann Wolfgang Goethe
Prima versione: Milano, Teatro alla Scala, 5 marzo 1868
Seconda versione: Bologna, Teatro Comunale, 4 ottobre 1875

London Philharmonic Orchestra 
Direttore  Richard Armstrong
Tenore  Roberto Alagna 
YouTube  www.youtube.com/watch?v=-PJUerR7a6w

Giunto sul passo estremo 
della più estrema età, 
in un sogno supremo 
sì bea l'anima già. 
Re d'un placido mondo, 
d'una landa infi nita, 
a un popolo fecondo 
voglio donar la vita.

Sotto una savia legge 
vo’ che surgano a mille, 
a mille e genti e gregge 
e case e campi e ville.
Ah! voglio 
che questo sogno 

•

•

•

•

sia la santa poesia 
e l'ultimo bisogno 
dell'esistenza mia. 
Voglio che questo sogno 
sia la santa poesia 
dell'esistenza! 
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